
  
  
  
  

 

 
 

 

Avviso Pubblico per l’individuazione di Enti del Terzo Settore disponibili a parteci-pare alla 

procedura di co-progettazione finalizzata alla definizione e realizzazione di interventi attuativi 

del Progetto “DesTEENazione – Desideri in Azione” 

CUP F91H26000020006 (FSE+) - F95E26000000006 (FESR) 

CIG BBA0AD26E2 

 

FAQ 

Aggiornate al 23.06.2026 

 

1) Domanda: “Buongiorno, con la presente siamo a porre un quesito in merito al bando in oggetto. 

Nello specifico vorremmo sapere se, a seguito della valutazione dei progetti, verrà individuato un 

solo ATS per la realizzazione delle attività afferenti all’Area 1 e un solo ATS per la realizzazione degli 

interventi dell'Area 2”. 

Risposta: Come indicato all'ART. 11 dell'Avviso "...Ogni domanda verrà ammessa al percorso di co-

progettazione se raggiungerà il punteggio minimo di 70/100 punti." 

Si precisa che il procedimento di valutazione è atto ad ammettere al percorso di co-progettazione 

con il Consorzio le ATS proponenti che raggiungeranno o supereranno il punteggio sopra indicato e 

solo successivamente si procederà, attraverso la stipula di una convenzione, all'avvio e 

realizzazione delle attività afferenti alle due Aree indicate nel bando." 

 

2) Domanda: “Si è rilevato che all’interno del DIP nel quadro economico sono destinati alle opere 

edili 71.192,00 € + IVA e spese tecniche del 10%, e agli arredi 60.880,00 € lordi, per un totale di 

170.000,00 €, mentre nel quadro economico del bando per la linea 7 sono previsti 170.000,00 € di 

lavori e 60.880,00 € per gli arredi, per un totale di € 230.880,00. Si chiede quali sono gli importi 

corretti.” 

Risposta: Si tratta di un refuso: dal QTE è stata tolta la cifra di 60.880,00 € dedicata agli arredi e 

redistribuita proporzionalmente. Nella documentazione di gara è stato inserito il DIP aggiornato.  

   



  
  
  
  

 

 
 

3) Domanda: “All’interno del DIP si richiedono da allegare al PFTE tutti gli allegati previsti 

formalmente dal codice degli appalti, mentre all’interno del bando i documenti richiesti sono 

notevolmente ridotti. Si richiede l’elenco dei documenti da produrre” 

Risposta: L’elenco elaborati è indicato a pag. 11 del DIP: alcuni elaborati, come indicato tra 

parentesi, potrebbero essere non necessari per il progetto e saranno definiti sulla base delle scelte 

del RUP/progettisti. Quelli essenziali per la risposta all'Avviso sono quelli presenti a pagina 14 dello 

stesso. 

 

   

4) Domanda: “Si prevede di richiedere il benestare SABAP-TO sul PFTE o sull’esecutivo?” 

Risposta: L’autorizzazione della Soprintendenza sarà richiesta a seguito della fase di avvio della co-

progettazione. 

 

   

5) Domanda: “Disponibilità di rilievi effettuati sull’edificio in oggetto: verrà messo a disposizione 

dei progettisti il rilievo completo (pianta, prospetti e sezione) del fabbricato in formato digitale 

(CAD) o sarà da prevedere un nuovo rilievo?”  

Risposta: Sono disponibili materiali di archivio cartacei e digitali (non di rilievi aggiornati). Sarà poi, 
successivamente, consigliabile l'esecuzione di un rilievo, come indicato dagli elaborati grafici previ-
sti dal PFTE. 

 

   

6) Domanda: “Tempi di consegna: quali sono i tempi di consegna del PFTE una volta affidato 

l’incarico ai professionisti che lo dovranno redigere?”  

Risposta: Non è possibile indicare una data specifica. Si ricorda, tuttavia, che le opere edili do-
vranno essere completate preferibilmente entro il 31 dicembre 2026, come indicato a pagina 14 
dell’Avviso, con termine ultimo di consegna non prorogabile, come definito dai vincoli ministeriali, 
fissato entro febbraio 2027, come indicato nel DIP. 

 

   



  
  
  
  

 

 
 

7) Domanda: “Spese attrezzature spazio multifunzionale: questa voce non necessita di 

progettazione e direzione lavori essendo esclusa dal conteggio dell’incidenza delle spese per la 

progettazione?”  

Risposta: Le spese per attrezzature non necessitano spese di progettazione e DL, ma è richiesta la 
progettazione dell'allestimento degli spazi interni. È stato organizzato un incontro con i giovani 
utenti coinvolti nel progetto, dedicato alla co-progettazione delle attività e degli spazi del Padi-
glione, che dovrà essere tenuto in considerazione per l'allestimento. 

 

   

8) Domanda: “All’interno del bando e del DIP si specifica che le spese per la progettazione devono 

rientrare nel 10% dell’importo dei lavori. È corretto?”  

Risposta: Sì, è corretto. 

 

   

9) Domanda: “In questa percentuale rientrano anche la direzione lavori, il coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione e le varie prestazioni specialistiche legate al tipo di 

intervento quali la progettazione impiantistica e antincendio? O è limitata al PFTE e PE con 

richiesta di benestare in soprintendenza?” 

Risposta: Le spese tecniche, nella misura del 10%, comprendono tutte le spese tecniche necessarie 
sino alla realizzazione dell’opera, come vincolato dall'Avviso Pubblico. 

 

   

10) Domanda: “Sono presenti e disponibili le dichiarazioni di conformità degli impianti termico, 

elettrico e gas?” 

Risposta: Sono state richieste all’Amministrazione Comunale, ma non sono state ancora ricevute.  

 

 

 

  


